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Soddisfazione dei confederali il giorno dopo la firma che ha sbloccato la vertenza-sanità 

nsi ir. HI ai medici: ripensateci 
Ma gli autonomi insistono, «ci hanno tradito » 

I due maggiori leader Paci e Marini respingono gli inviti alla ragionevolezza che giungono da più parti - Una sentenza del Consiglio di 
Stato sulla legittimità di partecipare alla trattativa per le convenzioni - Il Pei: «Comportamento strumentale e irresponsabile del governo» 

ROMA — Il «giorno dopo» lo ablocco della ver-
I«fi7n sfinita, il clima e soprattutto di Attesa Le 
l rimn ti ve tra confederali e governo, per arrivare 
alla «lettura del contratto, riprenderanno Tra 
quali ho jjiorno e I medici autonomi si nono con 
conni una pausa di riflessione Nei loro confronti 
comunque da più parti vengono lanciati «ponti di 
aggancio, e inviti alla ragionevolezza che tuttavia 
I duo maggiori leader, Paci doll'Anaao e Marini 
della Cimo, sembrano non voler raccogliere 
D'altra parte è in gioco a questo punto la credibi­
lità della stessa confederazione autonoma e la 
«uà compatterà interna Paci come sempre, è 
categorico .Quello di martedì sera — afferma — 
oppure come un blitz tra confederati e governo, 
con la complicità di tutti i cinque partiti di go 
verno Una scelta politica per affossare l'area 
professionale medica e ripristinare un rapporto 
esclusivo con Ógi! fisi Uil Oli atteggiamenti or 
roganti di Dunat Cattin — dice ancora Paci ~ 
atanno trovando por fortuna una risposta dalla 
magistratura» L allusione si riferisce ad unasen 
lenza proprio di martedì del Consiglio dì Stato 
(cui gli autonomi HI erano rivolti) che riammette 
robbe le organi77as>ioni autonome al tavolo delle 
( rottati ve per il rinnovo delle convention!, da cui 
erano escluse in quanto rappresentative solo del 

medici dipendenti Di qui le convenzioni even 
lualmenle firmate potrebbero — secondo gli au 
tonomi — essere annullato mentre di •illc^itti 
mitat parla la Cimo a proposito del decreto presi 
denziale di ratifica del contratto «che non può 
essere emanato senza l'adesione dei medici* Na. 
turalmente opposte le rca7iom di Cgil Cisl Uil 
•Abbiamo sconfitto — dice Giorgio Benvenuto 
della Uil — il tentativo di porre un veto da parte 
dei sindacati autonomi alla conclusione citila 
contrattaztonei, mentre Antonio Lem?ri della 
Cgil rivolge un appello ai sindacati autonomi per 
«uscire da una contrapposizione che sta diven 
tondo pericolosa Occorre — dice Letticrj — tro 
vare un'mtesoi La segreteria della Cgil da parte 
sua afferma che «è lampo di superare tutte le 
contrapposizioni foniate, se si vuole veramente 
difondere e rilanciare il servizio sanitario Por 
D Antoni della CIBI, quella del confederali è stata 
una prova di responsabilità nel trovare una solu­
zione equilibrata per l'intero comparto sanitario 
•in cui c'è la salvaguardia piena della professione 
dei medici* D'Antoni risponde indirettamente 
anche alla questione della legittimità giuridica 
•Secondo la legga quadro perché un accordo ab­
bia piena validità deve essere Bottoscntto dalle 
forte sindacali maggiormente rappresentative 
dell'Intero comparto che in questo caso sono 

Accordo 
per i medici 
di famiglia 

HOMA — f stato raggiunto 
nella tarda serata di ieri l'ac­
cordo tra parte pubblica e sin­
dacati dei medici di famiglia 
(I immg e Snam)per la nuova 
contenzione con il sistema sa­
nitario nazionale. La conven­
zione, che ha durata trienna­
le, scadrà nel giugno '88 Per 
quanto riguarda la parie eco­
nomica è slato concordato un 
aumento medio del 29 per cen­
to che arriva al 39 per cento 
per i • medici puri», vale adire 
quelli che svolgono esclusiva­
mente attivila di medico di fa­
miglia Un altro aumento 
delT'8 per cento verrà ricono­
sciuto a quei medici che da­
ranno vita ad inziatlve come 
sludi poli ambulatoriali che 
funzioneranno sempre In re­
gime di convenzione. 

Cgil Cisl Uil I sindacati autonomi dei medici 
possono inoltrare le loro osservazioni al consiglio 
dei ministri prima che I accordo venga tramutato 
in Dpi e il consiglio dovrà decidere Spero — 
conclude D'Antoni — che prevalga la saggezza a 
fronte della situazione del Berivlzo sanitario na 
zumai»- Una minoranza non può bloccare una 
maggioranza! 

Anche te organizzazioni dei medici di Cgil-
Cisl Oil hanno espresso un giudizio positivo sul 
l'intesa, anche se non considerano conclusa la 
trattativa .che dovrà portare a soluzioni positive 
dei prc blemi ancora aperti, concernenti l'istituto 
della incentivazione della produttività, la qua 
lificazione e l'aggiornamento, l'organizzazione 
de) lavoro* Anche il comunista Fulvio Palopoli, 
capogruppo nella commissione sanità della Ca­
mera nel sottolineare poaitivamene che l'accordo 
sblocca una vertenza gii costata troppo in termi­
ni di d sagio agli utenti, at auspica che i sindacati 
autonc mi riconsiderino la vacuità e l'avventatez­
za delle promesse rivolte loro da autorevoli 
esperti dell'ex maggioranza* Infine la sezione sa 
nitè del Pei nota che •• punti acquisiti consento 
no di pervenire ad una normativa capace di qua­
lificare l'organizzazione del lavoro di tutti gli 
operatori sanitari e di risolvere, attraverso la ri 
duzione dell orano e l'introduzione delle incom 

patibilità, almeno in parte i problemi della disoc 
cupazione medica Tuttavia la rottura delermi 
natasi con i sindacati medici — si legge nel co 
munieoto — rimane un problema, sia perche il 
contratto riguarda tutti gli operatori sia perche 
la costruzione di una adeguata risposta normati 
va ed economica deve garantire la valoruzazione 
del tempo pieno, la maggiore responsabilizzazio­
ne e decisionali^ dei medici all'interno del servi­
zio, stabilire le forme più appropriate di regola 
mentazione della libera professione dentro le 
strutture pubbliche, tale da costituire una giusta 
gratificazione professionale del medico, senza 
compromettere la funzionalità del servizio pub 
blico* Dopo aver sottolineato il comportamento 
strumentale e irresponsabile del governo e di al 
cuni esponenti della maggioranza, i comunisti 
rilevano come questo atteggiamento, da un lato 
tenda alla cattura dei consensi dei medici, dal-
I altro ad usare le rivendicazioni mediche per af 
fermare un disegno contronformatore e privati 
stico della sanità II Pei si augura che i sindacati 
autonomi colgano l'opportunità del verbale d in­
tesa per riconsiderare la possibilità di svolgere 
un ruolo attivo con tutti gli operatori della sanità 
per affermare qualità e congruità del contratto! 

Anna Morelli 

ROMA — Va in porto, pur 
tru mille difficoltà e accom­
pagnato da) gran rifiuto del 
medici del sindacati autono­
mi, iti vertenza sanità E cosi 
— mentre ad esemplo nelle 
«cuale sono tn corso difficili 
assemblee — la stagiono dei 
contratti che ha Interessato 
oltre 11 milioni di lavoratori 
«I avvia a conclusione Man­
cano all'appello — è vero — 
alcune importanti categorie 
corno 1 braccianti agricoli, 
postelegrafonici, gli aistcu-
ratori Ma la maggioranza 
del mondo del lavoro ha rin­
novato ti proprio contratto 
Sono stati mesi di intensa 
anche se non appariscente 
mobilitazione sociale, ac­
compagnata a volte da dure 
polemiche (vedi la vicenda 
del Tir) Ecco di che cosa vo­
gliamo parlare con Antonio 
Bagolino, della Direzione 
del Pei E cominciamo subito 
dall'ultima Intricata vicen­
da, quella della sanila Come 
giudichi raccordo? 

•E una prima tntesache ri­
sponde alle principali richic-
aio dei lavoratori della sani­
tà Restano ancora da defini­
re alcuni punti anche impor­
tanti Ci auguriamo che nei 
prossimi giorni si sviluppi. 
all'interno del sindacati uni­
tari del medici, una riflessio­
ne più realistica delle loro ri­
vendicazioni e che si creino 
cos\ le condizioni por un con­
tratto firmalo da tutti e nel­
l'Interesse dell'intera catego­
ria» 

— Ma \cnlamo all'intera 
stagione contrattuale t 
andata bene'* f andata ma* 
le» 
«Esprimo un giudizio posi­

tivo e, assieme, pienamente 
consapevole dell'esistenza di 
limiti seri, di insoddisfazioni 
diffuse, di importanti pro­
blemi ancora irrisolti» 

— Quale era il punto fon-
(lamentale In discussione1* 
•Era la riconquista di un 

potere di contrattazione ar­
ticolata e decentrata Questo 
risultato tn gran parte è sta* 
toottenuto Un contratto, in­
foiti, fll giudica non solo, co­
me è giusto per 1 risultati 
immediati (quanto salarlo In 
più, quanto orarlo In meno, 
quali vantaggi concreti e da 
subito), ma anche per le sue 
potemMalttà. per le prospetti­
ve che apre o che invece 
chiudo I contratti del 1983 
erano contratti chiusi Quelli 
del 1086-87 sono Invece con­
tratti aperti, pongono le pre­
messo per ulteriori sviluppi 
SI può cosi dare vita ad una 
nuova fase Ho detto si può, 
non è scontato Molto dipen­
de dal sindacato, da noi, dal­
l'iniziativa che sapremo svi­
luppare, dallo sforzo di ela­
borazione, di nuova cultura 

Contratti, intervista 
ad Antonio Bassolino 
Gli accordi finora conclusi 
hanno riconquistato un potere 
di contrattazione articolata 
Ma ci sono dei limiti che 
riguardano salario ed orario 
(la cui riduzione è modesta) 

I I r «Ma Ti 
in Italia guadagna troppo poco» 
e politica della contrattazio­
ne articolata che sapremo 
mettere in campo» 

— Una impresa di rinnova­
mento, ma da che cosa ri­
partire? 
•Ripensare la contratta-

sione significa tenere conto 
delia realta di oggi, di quello 
che sono diventate tante Im­
prese Ripensare la contrat­
tazione significa sapere che 
slamo In presenza di sistemi 
informatici che controllano 
l'attività del lavoratore se­
condo per secondo, fino al 
punto che alla De Agostini 
dopo 180 socondi scatta au­
tomaticamente I) controllo 
Significa sapere che, In mo­
do diverso dai passato, t ru­
mi sono tornati ad essere 
stressanti e a volte Insoppor­
tabili e lo sfruttamento (è 
questa la parola reale e più 
vera), lo sfruttamento che 
non è mal cessato, è tornato 
a farsi pesante, anche nella 
grande Impresa Alla Fiat 
recentemente, sono morii 
due lavoratori schiacciati 
dalle macchine, anche per l 
ritmi insostenibili Altri inci­
denti mortali s) erano già ve­
rificati aintalslder di Terni 
e in altre fabbriche E tempo 
di reagire con fona innanzi-
tuttoinqucllcsituazloni co­
me alla Fiat, dose il padro­
nato pensa di poter ormai fa­
re quello che vuole, di e^ere 
onnipotente» 

— Non c'è forse bisogno, in­
nanzitutto, di una iniziati­
va, come dire, di conoscen­
za'* 
•SI, Il rilancio di una nuo­

va stagione di contrattazio­
ne articolata è anche l'occa­
sione per II sindacato e per 
noi di operare una grande 
"ricognizione" del mondo 
produttivo, di ripartire dalla 
realtà Questo per rimettere 
al centro rivendicazioni sul­
la salute, su tutti gli aspetti 
delle condizioni di lavoro, sul 
governo del salarlo di fatto, 
sul controllo delle innova­
zioni tecnologiche E uno 
sforzo nuovo quella che ci 
viene richiesto e per la sua 
realizzatone può essere Im­
portante ri tessere un rap­
porto costruire un discorso 
con forze di tecnici e di intel­
lettuali, di specialisti anche 
esterni alle aziende Avanzo 
in questo senso una propo­
sta ali Uniti La\orlamo as­
siemo comi abbiamo fatto 
l estate i.ors i su ( lo\ mi e 
lavoro ptr ipnrc li pagine 
del giornali iti uni grande 
inclnosl i jll i tondi/ione 
operila e del luoiaton id 
unn forte i unpipna di de­
nunci i di loti t di prr pò t i 
Dopo imi! di i uiul i di inte­
resse vm u mi di 1 a t ondi/io­
ne operaia t dtc si\o risco­
prire un t u ' pi r I inilibl 
conrn ! i ( ir 1 t ut i quoti­
diana di 1 m r iti n« 

— I ri ult m <ir i referen­
dum sui loniruti almi no 

possti-
r< d>ri U 
a ree li i 

ir di 

strumento utile ' 
«Credo (he i referendum 

debbano essile considerati 
sia per l si che per i no 
un patrimonio di insegna­
menti di attese di sollecita­
zioni i hi a volte winrio perfi­

no al di là della materia con­
trattuale e Indicano un più 
generale malessere sociale e 
una critica per un insuffi­
ciente coinvolgimene de­
mocratico del lavoratori Lo 
stesso referendum che pure è 
una novità da apprezzare 
non può però essere l'unico 
strumento democratico e 
non può sostituire altri mo­
menti e altre forme una con­
tinuità e normalità di vita 
democratica che consenta di 
più non solo di esprimere un 
si o un no, ma di poter inter­
venire e Influire sulla defini­
zione delle piattaforme e 
sull'andamento delle tratta­
tive. 

— Tu hai accennalo a limi­
li nei risultati contrattuali 
Quali sono** 
-Sono limiti seri che dob­

biamo saper guardare in fac­
cia Toccano il salario e an­
che 1 orarlo la cut riduzione 
— non fatta oggetto di scam­
bio e questo è Importante — 
e però in generale modesta, 
troppo modesta rispetto alle 
esigenze e al problema che 
noi come partito, abbiamo 
posto di una seria riduzione, 
sia pure In prospettiva, a 35 
ore settimanali-

— Quali credi siano le ra­
gioni di tali limili'' 
«Sono legati in primo luo­

go al carattere alterno e tut­
to sommato insufficiente 
delle lotte Ma 1 limiti sono 
anche più profondi, sono nel­
la natura stessa di questi 
contratti pensati due anni 
fa, un anno e mezzo fa figli, 
in buona parte, di un altra 

situazione economica, politi­
ca, sindacale, quando del 
tutto diversa, ben più negati­
va e sfavorevole, era la con­
giuntura economica Sono 
nati quando forte era ancora 
quel vento neo-conservatore 
e neo-llberlsta che incontra 
ora crescenti difficoltà in 
Europa e negli stessi Usa 
Quando molto più difficile 
era lo stato del rapporti tra 1 
sindacati, tanto che non era 
semplice pensare nemmeno 
a piattaforme unitarie ed 
esplicita e perfino arrogante 
era la pretesa confindustria­
le di mettere addirittura In 
discussione la rappresentati­
vità del sindacato eVattuali-
tà della contrattazione col­
lettiva Le piattaforme con­
trattuali hanno risentito, in 
sostanza, di una eredità del 
passato Nel risultati ottenu­
ti convivono e si condiziona­
no 11 vecchio e 11 nuovo, resi­
dui di tempi difficili e germi 
di futuro, spazi aperti sul do­
mani* 

— Riemerge un problema 
salariale7 

•È evidente e Irrisolto il li­
mite salariale di questi con­
tratti Il problema riguarda 
varie fasce di lavoratori Ad 
esempio quelle a qualifica 
più alta, per un serio ricono­
scimento della professionali­
tà Il Pei, con un recente con­
vegno nazionale, ha voluto 
indicare una linea, muoversi 
con coraggio verso forze co­
me quelle del tecnici e dei 
quadri, e in generale del la­
voratori più qualificati, per 
le quali è necessario, da par­
te nostra, un discorso che in­
vesta anche 11 tema del loro 

ruolo, della loro possibilità 
di contare e di Intervenire 
nell azienda e nella società 
Il problema salariale riguar­
da poi soprattutto le qualifi­
che p,u basse, le qualifiche 
medio-basse, specie net set­
tori dell'industria, dove an­
cora oggi queste forze rap­
presentano più della metà 
dei la\ roatorl, soprattutto di 
quelli addetti alla produzio­
ne Nell'Italia di oggi che co­
nosce un livello, una rifiori­
tura senza precedenti dei 
profitti, esiste una seria que­
stione salariale e del livello 
di vita di masse popolari che 
hanno sofferto e soffrono per 
11 segno di ingiustizia sociale 
che ha. avuto e ha, nella so­
stanza, la politica del penta­
partiti» Alle soglie del Due­
mila ci sono donne braccian­
ti che guadagnano 15 000 lire 
al giorno A ben vedere lo 
stesso tema salariale, così 
diffuso e presente nella co­
scienza reale di tanta gente, 
è parte di una più generale 
questione operala e del lavo­
ro Una questione operala 
che è al tempo stesso sociale, 
politica e di potere Guada­
gna troppo poco l'operalo 
italiano e soprattutto conta 
troppo poco nell'attuale so­
cietà» 

— Nel bilancio di questi 
contratti ritrovi anche ele­
menti puramente negati­
vi'' 
•Esistono accordi che con­

sidero francamente sbaglia­
ti Per esempio nel contratto 
chimli.i-Confapi si prevede, 
per l'assunzione dei lavora­
tori con più di 29 anni (e che 

500 PAROLE 

D OMENICA scorsa la Repubblica na 
pubblicata una lettera, firmala da 
Llio Rlccarand tìl Aosta, che merita di 
essere riportata quasi integralmente 

Riguarda l'attuale segretaria regionale del 
Psi valdostano, Bruno MWaneslo e fino a (eri 
(mercoledì il quotidiano che l'ha pubblicata 
non a veva ricevuto alcuna replica o reazione 
di sorta da parte del partito sociali' ta nazio­
nale o regionale 

•L'attuale segretario — dice la lettera — 
era stato espulso dal Psi nel 1977 A quel tcm~ 
pi ti Milanesto era finito in carcere perche. 
approfittando della Mia carica di assessore al 
turismo, aveva realizzato una grossa specu­
latone edi/iJBia d ie gli aveia fruttato una 
«etfantina dt apparUimenti ti Tribunale di 
Aosta lo condannò a 3anni e 3 west di reclu­
sione e all'interdizione da/ p u b e r i uffici per 
3 anni e 7 mesi (condanna sostanzialmente 

confermata dalla Corte d Appello di Torino e 
dalla Corte di Cassazione)' 

'Uscito dal carcere dopo 13 mai gri<ica 
un Indulto, UMilancioriusD a farsi restitui­
re i 70 alloggi confiscati (del \alore di circa 2 
miliardi) e iniziò subito le manovre per ri­
prendere la carriera politko-atfanstica ma­
lamente interrotta Nel 1980 (pur t sbendo /in­
cora aldi fuori del partito) e lui che organica 
la campagna elettorali del Psi per le comu­
nali di Aosta nell ottobre 1982 viene riaccol­
to ufficialmente nel partito, nel marzo Ì986 
ritorna a essere il segretario regionale del Psi 
con la benedizione di La Ganga v degli altri 
dirigenti nazionali del partito' 

Polche, ripeto, la lettera di Riccarand(che 
tra l'altro, è consigliere comunale di Aosta 
efetta In una Usta unitaria di sinistra) non ha 
provocato alcuna reazione mi chiedo (ma 
chiedo soprattutto a quakhe dirtgtnte del 

Quattro domande 
sul segretario 

del Psi valdostano 
Psi che a qualunque titolo abbia tempo e 
voglia di rispondermi) le seguenti cose 

J) Nel caso il Milancsio via vittima di un 
errori Giudi 'iarto peri iié il suo partito non si 
impegna in una pubblica battaglia per riabi­
lita rio 

S) "Ve! caso il Mtlnnesto abbia effettua-
mentt mei Unto isuol 3 anni e 3 mesi di gale­
ra come possibile che II Psi dopo averlo 
espulso, lo abbia i lammesso nel partito giun­

gendo al punto di Sfidargli la canea di se­
gretario regionale 

3) Nei caso I 3 anni t 3 mesi di galera siano 
ritenuti dai Psi una macchia quantitativa­
mente e qualitativamente insufficiente per 
disonorare politicamente un proprio dirigen­
te come mai non vengono resi noti i parame­
tri adottati incasa socialista per considerare 
non più rtablhtabtle un Iscritto 3 anni e 4 
mesP3annl 3 mesi e un giorno7 

non possono quindi essere 
assunti con 1 contratti di for­
mazione lavoro), il salario di 
Ingresso Viene cioè, per un 
periodo, abbassato 11 salarlo 
minimo contrattuale, intac­
cando anche paga base e 
contingenza Fra l'altro, es­
sendo la contingenza defini­
ta per legge, la cosa è molto 
dubbia sul piano del diritto 
Analoga scelta è stata adesso 
fatta nel contratto del setto­
re "legno" È comunque un 
errore» un inutile cedimento 
di principio, una scelta su 
cui esprimo netto dissenso» 

— Le cronache sociali han­
no posto In primo piano in 
questi giorni le agitazioni 
del camionisti, dei condu­
centi del Tir Qual * la tua 
opinione9 

•C'è da dire intanto che 
appare enorme ormai la dif­
ferenza tra il potere dell'ope­
ralo e il potere di condiziona­
mento di altre categorie, di 
altre forze E penso proprio 
agli autotrasportatori In­
tendiamoci le responsabili­
tà, anzi le irresponsabilità 
del governo sono incredibili, 
molte richieste sono legitti­
me Ma provocano disagio e 
Inquietudine accordi che 
vanno al di là di aspetti eco­
nomici e che, con l'aumento 
de) limite di velocità, tanto 
più in un quadro di assoluta 
mancanza di controlli e con 
Il previsto permesso di circo­
lazione di sabato e di dome­
nica per t mezzi pesanti, toc­
cano l'Incolumità e la vita 
stessa dei cittadini» 

— Tu bai accennato prima, 
nel bilancio di questa sta­
gione contrattuale, ad una 
questione operaia Che ri­
flesso ha nell'iniziativa del 
Pei la ripropostone di tale 
tema? 
•Noi vogliamo risollevare 

con forza tale questione, co­
me punto decisivo per l'Ita­
lia e per l'avvenire del paese, 
per noi stessi, per la stessa 
identità del partito comuni 
sta Un partito aperto a tutto 
ciò che di nuovo e di moder­
no si muove, un partito che 
sollecita la nascita e 1 affer­
marsi di nuovi protagonismi 
sociali e che è però, In primo 
luogo, un moderno partito 
operaio, che nella classe ope­
raia trova una radice fonda­
mentale della sua stessa ra­
gion d'essere, della sua poli­
tica e della sua prospettiva 
Risollevare la questione ope­
raia la centralità del lavoro 
dipendente, la priorità del la­
voro dell'obiettivo dell oecu 
pa7lone è il terreno più vero 
su cui si gioca II futuro del 
partito, della sinistra e la 
stessa sfida di una ri fonda­
zione della Cgil e del movi­
mento sindacale* 

Bruno Ugolini 

di Michele Serra 

Documento all'unanimità 

Banco di Napoli 
L'Antimafia 
critica Goria 
e la Procura 

Le «omissioni» da parte di chi doveva 
vigilare e impedire i favori alla camorra 

Giovanni 
Gorla 

ROMA — SI è conclusa con due pesanti censure — una 
rivolta al ministro del Tesoro, Giovanni Corta, l'altra alla 
Procura della Repubblica partenopea — l'indagine della 
commissione Antimafia sul Banco di Napoli L'organo po­
litico è accusato di «ritardai e di «omissioni» per non aver 
«colto tempestivamente 1 rilevanti mutamenti che veniva­
no maturando nel rapporto Banco-criminalità mafiosa* e 
per non aver «apprestato sul plano politico e normativo le 
opportune difese». Dalle Inchieste giudiziarie emergono, 
poi, «ritardi, superficialità nella valutazione di indi4 e di 
documenti, se non addirittura omissioni* tali da portare la 
Commissione a decidere l'Invio di una ricca documenta­
zione al Consiglio superiore della Magistratura, 

•Lo spirito di routine e l'eccessiva disponibilità ad adat­
tarsi alle circostanze locali sono di danno obicttivo al cor­
so regolare e pronto della giustizia e alla salveguardla 
della salute pubblica*, afferma la Commissione In un do­
cumento votato Ieri mattina all'unanimità al termine di 
quasi un anno di lavoro Com'è noto, il Csm nelle scorse 
settimane aveva archiviato 11 capitolo dell'Insabbiamento 
del fascicoli sul Banco da parte della Procura della Repub­
blica, retta a quell'epoca da Francesco Cedrangola, poi 
andato in pensione Ma s'è scoperto che l'organo di auto­
governo del magistrati aveva ricevuto da) ministro guar­
dasigilli solo una parte della documentazione in possesso 
dell'Antimafia. Ieri la Commissione ha colmato la lacuna 
inviando il resto del documenti al Csm. 

Un documento finale, che è frutto della fusione di una 
relazione del senatore repubblicano Giovanni Ferrara Sa­
lute con alcuni emendamenti proposti per la maggior par­
te dal commissari comunisti e dell'indipendente di sini­
stra sen. Francesco Pintus, sottolinea come uno dei docu­
menti-guida dell'indagine della commissione, la relazione 
dell'Ispettorato vigilanza della Banca d'Italia sul Banco, 
fosse già da tempo all'attenzione della autorità giudiziaria 
di Napoli. 

Per lungo tempo il testo della relazione e gli allegati 
venivano «conservati sotto vigilanza* e le discussioni veni­
vano effettuate «In seduta segreta* Inoltre la commissio­
ne ha acquisito I verbali di alcune sedute del consiglio 
d'amministrazione (da cui emergono «una massa di allu­
sioni oscure e la febbrile tensione dell'ambiente») ed ha 
svolto una visita a Napoli con Incontri con l magistrati e 
con l dirigenti attuali del Banco, il presidente CoctioU e il 
direttore generale Ventrigiia, succeduti neli'83 alla discus­
sa gestione, che è oggetto dell'indagine dell'Antimafia 

Dalla relazione della Vigilanza di Bankitalla un «quadro 
assai sconfortante* con «elementi tali da destare forte 
preoccupazione», parecchi «punti di riferimento», cioè por 
una «riflessione sullo stato di pericolo determinato dall'ec­
cezionale «disordine» della gestione Non solo 11 Banco, 
sotto la direzione del vicedirettore facente funzione, Raf­
faele Di Somma «era di fatto aperto» ai depositi delie ln-
gentissime somme Illecite della criminalità Ma ha «cono­
sciuto casi rilevanti di Infedeltà criminosa da parte di 
dirigenti di altissimo rango come lo stesso DI Somma, e di 
direzione di filiale, oltre a colnvolglmentl di mit.or livello* 

Tra 1 casi più eclatanti citati nella relazione dell'Anti­
mafia, il favore accordato al gruppo camorrista casertano 
dei Maggio, attraverso significative decisioni creditizie 
Quello del Banco risulta essere un «caso esemplare» del 
rischi oggettivi e delle responsabilità soggettive che emer­
gono nelfe zone calde del sistema bancario Tra gli nuspiU 
dell'Antimafia «l'applicazione di rigorosi criteri ds onora­
bilità e d) professionalità nelle nomine bancarie a) di fuori 
da lottizzazioni pratiche, la maggiore trasparenza nella 
gestione del credito* Auspici che suonano impacila ma 
chiara disapprovazione per 1 criteri tuttora usati per la 
spartizione delle poltrone nel sistema creditizio 

Vincenzo Vasila 

4) Nel caso l'es presidente del Consiglio 
BettinoCrasi sia informato come presumi­
bile dello stnto di carriera del segretario re­
gionale della Valle d Aosta come mai non ha 
ancora fatto le sue pubbliche scuse a Beppe 
Grillo'* 

Resto In attesa, insieme af Jeltort dev'Uni­
ta e della Repubblica di una risposta chiara 
e convincente Disposto, naturilmentc, a n 
credermi sul conto di Bruno Miiincsio, la cui 
unica reazione pubblica alle accuse di Elio 
Riccarandèstato un articolo sul settimanale 
•La Vallèe notizie* nel quale piuttosto chi 
entrare nel mento del proprio iter giudizia­
rio preferisce dan de/i 'unton; 
dcll'*ayatollah> e del «rane» ai suo accusato­
re 

Finalmente una buona notizia Radio Afi 
/ano International una delle prime emitten­
ti commerciali Italiane, manda quotidiana­

mente tn onda «The Voice of Amt rk i« cin­
ghia di trasmissione della cufturi del pen­
siero e della propaganda poUlu a stat unjren* 
se in Europa Perchè una buon i nu t r i a } Per~ 
che II novantanove per cento ddh rodio pri­
vate in Italia, sono da tempo *1 i UHI dttl'A-
monca*, ventiquattr'ore AU unticuattro 
non stop, al punto che i dis^ -j<\ u \ hanno 
addirittura acquetato, pur ewtncin ptwn-
lentemente di Brindisi, Biella, Vo„fu ta e No­
la, un fortissimo accento amt rn ano lì idw 
Milano Intcrnationil, almeno ufficiali AWa 
propria subalternità coloni ift di moda e he 
la persuasione da occuita divenga p ih MP Vi­
va Ja faccia 

Intintola Rat deve ancora d«ri<ft re \f* sai-
vare o no Radio tre, faretepfu volt i nrittx>n<> 
dente e interessante d 1 Uih& t i cu*, ti u n i ­
ranno, come ha scritto Pier \ tttoi io Tondi Ili 
In un bell'articolo su Linus a intoni?jurvt 
su Radio Tuana 
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